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In tutt;; Pdei na tLtas;

det'Eura?r, scrive il
cìttdìro Jaquet, sottoprc
lètto del Circondario di
Susa, ne1la sua memoria
rcdatta in epoca rapolc
onica (7802) anthe nelle
oa/late dì Bie//a, la va/
Sesia, la 

"-a/ 
dAastd, esite

qualcl:e gnere d'ìnitutrìa,
quahhe branca dì unner-
rio partiolare. la sota tdlle
di Susa là un'ecezi.one ùat
trrgqno:a per it {}aurna,
r.tta ;/ qtnle esta hd f,eniù.
7* , "gs,; 
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Ncl pcriocìo aralizzato
dalloJaquet manca quindi
quasi cornpletamente
ùnrtti\,'ità malìiiàttu
riera degna di qualche
rilevanza. Qrel1o agricolo
è i1 settore st cui si regge
l'economia vailigiana, un
settore che non ha però
seputo tenere il passo con
i tempi, applicando quelle
sperimentazioni che
avrebbero ponrto aumen-
tùre là produttiitii,
sollevandolo dal semplìce
livello di sussistenza.

Qrindi un'zgricolrura
por,era, lc cui produzioni
non sempft bastavlno a

sotldisfarc i bisogri degli
abitanti del Circonda
rio. Il grrno, ad esempio,
secondo i calcoli dello

Jaquet, veniva importato
per un sesto del febbiso-
gno, considerando che
rnolti risprrmiavano sul
constmo del pane sosti-
tlendolo nella loro diet.r
con le lÀtete e le castagne.
I1 poco denaro neces-

sario ai suoi bisogni i1

contadino l'ottener.a dalla
vendita del vino e della
[utta. 1l vino esportato
nella vicina Sarnia, era di
buona qualìtà, ma più per
1e far-orevoli condizioni
del terreno che per 1a cura
con cui r.eniva prodotto e

pcr la scelta delle pianta
gioni. La stessa cosa si può
dire de1la tìttta, oggetto
di un piccolo cornmercio
con la città di Torho, e

limitatamente alle crsta
gne anche con la Francia,
raccolta così come sponta
neamente maturilra sulle
piante perché - ià osser-

'rare lolzqnet - sì ignoraxa
I'nrle d; e rdft e tafrattutta
d; ?atdte .l esti allerì e ?;ù
ancara li itlnettarli ean

Un panorama aflatto
diverso emerge clalf in-
chiesta coldotta rc1
188,1 da1 prol Nlaggio-
rino Assendro, nel1a

sua nronogr-al're agraria
ìllustrata della r,alle di
Susa. Sono pùssati piÌr

di otant'anni, ma poco
o nulla sembra essere

cambiato. Lazonepianeg-
giante (per 1a sua indagine
l'Assandro suddiyide la
r.alle in tre zone egrarie,
che chiama de11a pianura,
del colle e del montc) era
coperta àl1a rinisà dr
campi di gràno, scgtlc,
grÌnt$co, prllti, altcri,
vìgne, fruttcti, orti e

cànapcti senza che \'i fosse
traccia di grandi possessi e

di grandc coltura.
Nel1a scconda zona, date
le condizioni climatiche,
la segale,l'orzo c 1a patata,
prendevirùo i1 posto del

lrumento e de1 grannrrco.
La r-ite er,r ancorapresente
nelle costiere ben esposte

fino ad unaltitudine di
circa rnille metri. L'l terze
zone era domirata dalle
sel'e e deì pascoli.
La propriet'à rurale ere
esffememente {rrzio-
l]rtÀ men mxno chc si
saliva dalla pisnL(r, vcrso
i coniri dclla sccordr e

ten^ zonz.. Con rppez
zamenti piccoli discon
tinui, e talora distanti
tra loro rutte 1e opera
zioni agricole richiede
r.aro un tcnpo piir lungo
ed una latica maggiore,

rlarico 7ì Jòglia ltr k btriu dtlld stalld

l.a roba delk c^ragÈ



tbtu dì eqpo d; liante alh.dp
t.lld d.tld kntatir tSr, \t,aia

non certo propozionata al
reddito che sc ne ricavava.
Solo nel1a parte inferiore
dcì1a prima zona esiste
vano possessi di una cerrr
esteNione) ma comunqre
non su{Iìcienti per prati-
care 1a grande coltura, per
la quale erano richieste
vrste rree di rereno conti-
mro che si prestassero ad
una sola coltivazione.
La fiammentazione delle
proprictii e ì suoi vincoli,
1a posizione geografìca,
1a mentditìr e lo scrrso
convilcimento associa
tivo rÌl.er.lno oggettiva
mentc precluso un decollo
autonoEo suffìciente
mcntc empio dell'agricol
turà. Per cui quel settore,
con l'incremento dernogra-
frco, non poteva piii soddi-
slare da solo nemmelo i
bisogni primari dell'intera
popolazione.
Nella generalit.à dei casi
il contadino vivere con
i1 prodotto dell.r proprie
terra, che egli stesso

llroreva con f iuto dclla
famiglia. QLando pcrò il
podere, per 1e sulr scarsa
estensione, l]on da1.a

un'occupazionc conti
nua ed un prodotto sullì
cieflte, àl1ora si dol.ev,r
celcare altrove u1l sussidio
elle proprie entrate.
Ncll'cpoca de1la mccolta
del ficno, de1la semina,
dell'aratura, della trebhia-
ture, clelle vendemmìa...

si ofliila come bracci:rnte
o giornaliero a quelle
azìcndc scarse di brlccia.
N{a quardo non riusciva a
tro.l'?re sul posto qualche
opportunità di glladagno,
allora ricorreva el1'emi
grazione.
Tia gli emigranti molti
erlno i giovani di età
premàtrimoniàle d'embo
i sessi, c[e sì dirige
viLno \rerso le cittìi della
pianurù .rl di qua e a1 di
1à delle Alpi, ma anche
velso centli rurali, con la
prospettivà di s\-olgere
varie mansioni di scarsa

o nu11t qualificazione.
Tra gli uomini adulti c'era
però eoche un'emigra
zione aiÌìdàta alle capacit,i
Àrtigianàli. Nc11à stagione
inrernale il contadino, per
ridurre le spesc, ccrcava di
rendersi ùti1e dedicandosi
'À1 resteuro dcgli edifici
xgricoli, ìlla costtuzione
degli stmmcnti di lavoro,
alla confezìonc di abiti e

calzature, tresformandosi
1'occorrcnza in muratore,

falegnamc, sarto, calzo
1aio, tessitore... valendosi
dcllc grossolane cogni-

zloù lcqu1s1te rn Propo-
sito, spinto da1 bisogno,
andav.:L tah,olt[ ad eserci-
tÀre uno di questi mesderi
nella \icine Franciè.
Figure diverse dì lavora
tori si affiànca.roro
dunquc Jle classc agricola
e ìntimàmentc l]c condi
viscro gli scloppiamenti e

completamenti: tipico di
alcune zone della Valle
era ad esempio il mestiere
di sca1pellino. Qrando
ferrovia ed industria si
afracciarono sulla scena

prepotentemente, modifi -
cando territorio, costumi
e aspettative, il panorama
socio economico del
Circondario era già stato
araro in prolondità da
una lunga consuetrdine
di esperienze larnrative
extra agricole comple-
mentai maturate sia in
loco, sia all'estero.
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